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Risorse FAS iniziali (1 di 4)

La legge finanziaria per il 2008 (legge n. 244/2007), all’articolo 2, comma 
537, ha rimodulato, per ciascuna annualità 2008-2015, l’ammontare delle 
risorse aggiuntive destinate al FAS, pari a 64,4 miliardi di euro, che erano 
state stanziate dall’articolo 1, comma 863, della legge finanziaria per il 2007
(legge n. 296/2006). 

Gli importi annuali sono stati fissati in 1.100 milioni per il 2008, 4.400 
milioni per il 2009, 9.166 milioni per il 2010, 9.500 milioni per il 2011, 
11.000 milioni per il 2012, 11.000 milioni per il 2013, 9.400 milioni per il 
2014 e 8.713 milioni per il 2015.

I 64,4 miliardi di risorse aggiuntive autorizzati dalla legge finanziaria 2007 si 
sommavano ai 17,1 miliardi di disponibilità del Fondo autorizzate dalle 
precedenti legge finanziarie per gli anni 2008 e successivi, ed ancora iscritte 
nel bilancio pluriennale.
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Risorse FAS/FSC e tagli (2 di 4)

Conteggiando anche gli effetti delle disposizioni dell’articolato della legge 
finanziaria 2008 che hanno determinato riduzioni del FAS per circa 2 miliardi, 
le disponibilità per il periodo 2008-2015 ammontavano complessivamente a 
circa 80 miliardi.

Nel periodo considerato le disponibilità del FAS, ora FSC, sono state spesso 
utilizzate sia a copertura delle diverse manovre di finanza pubblica, sia a 
copertura di oneri recati da numerosi provvedimenti legislativi intervenuti, 
alcuni dei quali non strettamente correlati agli interventi nelle aree 
sottoutilizzate. 

Le riduzioni del Fondo intervenute negli anni dal 2008 al 2012, relativamente 
alle risorse per gli esercizi finanziari 2008-2013, ammontano a 31,8 miliardi, a 
fronte di un rifinanziamento di 2,8 miliardi disposto per l’annualità 2015 
dall’articolo 33, comma 3, della legge di stabilità 2012 (legge n. 183/2011).
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Risorse FSC e tagli (3 di 4)

Tra le riduzioni del FSC utilizzate a copertura delle manovre di bilancio si 
ricordano:

a) l’articolo 60, comma 1, del D.L. n. 112 del 2008 (- 8 miliardi);
b) l’articolo 2 del D.L. n. 78 del 2010 (- 5 miliardi);
c) la tabella E della legge di stabilità 2012 (- 9,5 miliardi);
d) l’articolo 16, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012 (- 3 miliardi).

Le leggi finanziarie, prima, e di stabilità, poi, hanno inoltre disposto 
rimodulazioni delle autorizzazioni pluriennali di spesa, anticipando o 
posticipando le risorse.

Alla luce di tali variazioni, la legge di bilancio per il 2013-2015 (legge n. 
229/2012) espone le risorse del Fondo sviluppo e coesione pari a 8 
miliardi per il 2013, a 5,8 miliardi per il 2014 e a 8,5 miliardi per il 
2015.



Maggio 2013



Maggio 2013

Risorse FSC e tagli (4 di 4)
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Legge 135/2012 (slide riproposta)

Legge 135/2012 (DL del 6 luglio 2012, n. 95)
dispone tagli per gli anni dal 2012 al 2015 a carico delle RSO

sulla base dei quali è rideterminato l’obiettivo del patto di stabilità
(Art 16‐ comma 2)

Riduzioni RSO 2012 2013 2014 2015
R.S.O 700 1000 1000 1050
Piemonte 60,368 87,276 87,276 91,64

Riduzioni RSO 2012 2013 2014 2015
R.S.O 700 1000 1000 1050
Piemonte 60,368 87,276 87,276 91,64
Attuali disposizioni 0 32,385 87,276 91,64
In attesa di Accordo CSR 0 0 0 ?

COSA STA SUCCEDENDO (fino a ieri o all’altro ieri)
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Legge 135/2012: implicazioni PAR FSC 

La Regione:

• prende atto della riduzione accertata di Euro 32.385.766 per il 
2013 (D.CIPE n.14/2013) e, se pur verosimile un 
“assorbimento” attraverso il meccanismo del “patto di stabilità
incentivato” (L. n. 64/2013 art 1bis), NON programma al 
momento tale quota; 

• programma la quota di riduzione cautelativa per il 2014 (Euro 
87.276.165) per la quale si ritiene verosimile “assorbimento”
attraverso il meccanismo del “patto di stabilità incentivato”
(L. n. 64/2013 art 1bis) e la quota per il 2015 (Euro 
91.639.973)

ORA SI PUO’
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Legge 135/2012: implicazioni PAR FSC 

Per  la quota di riduzione cautelativa per  il 2015  (Euro 91.639.973), 
programmata  nel  PAR,  in  caso  di  mancato  Accordo,  la  Regione 
propone di assicurarne la copertura attraverso:

– Euro 32.385.766 a valere sul FSC al momento non assegnate, 
previa conferma del completo reintegro della riduzione per 
l’anno 2013;

– eventuali economie dei progetti (ribassi d’asta, economie, 
rinunce e revoche a valere sul FSC 2007‐2013 e FSC 2000‐2006);

– risorse regionali, nel caso le risorse sopra indicate non siano 
sufficienti.

PERFETTO!
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Schema di decreto del MEF di attuazione dell'art.
16, comma 2, del d.l. n. 95/2012 (anni 2013 e 2014)

Legge 7 agosto 2012, n.135

L'art, 16, comma 2, del D.L. n. 9512012 ha disposto che con 
decreto del MEF, siano individuate le risorse a qualunque 
titolo dovute dallo Stato alle regioni a statuto ordinario, 
incluse le risorse destinate alla programmazione regionale del 
FAS ed escluse quelle destinate al finanziamento corrente del 
SSN e del TPL, che vengono ridotte, per l'importo complessivo 
di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 
1.050 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.
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Disponibilità delle RSO all’utilizzo del contributo spettante 

per l'attuazione del patto di stabilità verticale incentivato

Con nota della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome n. 868/C2FIN del 14 febbraio 2013, le stesse Regioni 
hanno segnalalo la loro disponibilità all’utilizzo del contributo 
spettante a ciascuna Regione per l'attuazione del patto di stabilità 
verticale incentivato ai fini del loro concorso finanziario agli
obiettivi di finanza pubblica.

Il concorso finanziario pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2013 e 2014 viene ripartito fra le Regioni a statuto 
ordinario e sono assoggettate a corrispondente riduzione le 
risorse connesse all'attuazione del patto di stabilità verticale
incentivato di cui all'art. l, comma 122, della legge n. 228/2012, 
come modificato dall'art. 1bis del D.L. n. 35/2012, in quanto 
considerate di spettanza delle regioni.
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